
2021/
2022

CONSULENZA alle

IMPRESE





Apeiron Consulting s.r.l. è in grado di dare vita al 
sogno che insegui da tempo, con il nostro team di 
esperti in Progettazione ed Europrogettazione sapre-
mo cucirti addosso e finanziare quella che sarà la tua 
realtà aziendale.

Attraverso le nostre partnership, con i più importanti 
enti formativi, accreditati sul territorio pugliese, po-
tremo garantirti la formazione di cui hai bisogno per 
entrare o consolidarti nel mondo del lavoro.

MISSION
Accompagnandoti verso i tuoi traguardi, creeremo il 
tuo futuro aziendale e cammineremo assieme verso 
il successo.

VISION
Troveremo la forma migliore per accrescere il tuo po-
tenziale, attraverso la formazione mirata e la proget-
tazione su misura per te e la tua azienda.
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Startup
N.I.D.I.

Requisiti:
Soggetti appartenenti a categorie svantaggiate, 
che desiderano avviare un’iniziativa imprenditoriale: 
• giovani con età tra 18 anni e 35 anni;
• donne di età superiore a 18 anni;
• soggetti che non abbiano avuto rapporti di lavoro 
   subordinato nell’ultimo mese;
• persone in procinto di perdere un posto di lavoro 
   riconducibili a determinate categorie;
• i titolari di partita IVA in regime di mono-committenza 
   non iscritti al registro delle imprese che, nei 12 mesi 
   antecedenti la presentazione della domanda telematica 
   preliminare, abbiano emesso fatture per un imponibile 
   inferiore a € 30.000 verso non pi di due differenti 
   committenti;
• i soci lavoratori e gli amministratori di cooperative 
   sociali assegnatarie di beni immobili confiscati;
• i soci e amministratori delle imprese, costituite in 
   forma di società, che abbiano firmato l’atto di impegno 
   e regolamentazione dei rapporti nell’ambito del 
   progetto finanziato dall’Avviso pubblico PIN.

Agevolazioni previste dalla Regione Puglia:
• Se prevedi di avviare l’impresa con investimenti fino 
   a € 50.000,00, l’agevolazione è pari al 100%, metà   
   a fondo perduto e metà come prestito rimborsabile.
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• Se prevedi di avviare l’impresa con investimenti 
    compresi tra € 50.000,00 ed € 100.000,00,
    l’agevolazione è pari al 90%, metà a fondo perduto e 
    metà come prestito rimborsabile.
• Se prevedi di avviare l’impresa con investimenti 
    compresi tra € 100.000,00 ed € 150.000,00,
    l’agevolazione è pari all’80%, metà a fondo perduto e 
    metà come prestito rimborsabile.

È inoltre previsto un contributo sulle spese di gestio-
ne dei primi sei mesi pari ad € 10.000,00.
Per le imprese costituite ed attive da più di 6 mesi, 
possono prevedere progetti di investimento fino a
€ 250.000,00 e le agevolazioni in conto gestione per 
i primi sei mesi di attività ammontano al € 20.000,00 
(100% a fondo perduto).

Le imprese devono obbligatoriamente rientrare nelle 
seguenti categorie di investimento:
1. avviare il ricambio generazionale tra parenti o affini 
    – entro il 2° grado in linea discendente. Cosa significa 
    parenti ed affini entro il 2°? Possono avviare il
    passaggio generazionale figli o nipoti. Affinità è chiamato 
    il vincolo che unisce un coniuge ai parenti dell’altro 
    coniuge);

2. rilevare imprese in crisi;

3. gestire beni immobili confiscati o di aziende confiscate.
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Titolo II
Capo VI

Requisiti:
Il Titolo II Capo VI Regione Puglia si rivolge alle im-
prese iscritte regolarmente alla camera di commercio 
e costituite. In queste categorie rientrano le microim-
prese, imprese di piccola o Media dimensione. Posso-
no utilizzare questa misura anche le imprese INATTI-
VE (che ancora non hanno emesso fattura di vendita) 
ma che risultano costituite ed iscritte al registro delle 
imprese. Tutte queste imprese devono dimostrare di 
avviare l’attività in uno dei seguenti settori:
• sezione H, limitatamente ad alcuni servizi;
• sezione I, limitatamente ad alcuni servizi;
• sezione N, limitatamente ad alcuni servizi;
• sezione R, limitatamente ad alcune attività.

Agevolazioni previste dalla Regione Puglia:
Le agevolazioni sono di due tipologie ed erogate 
all’impresa in un’unica soluzione sottoforma di liqui-
dità sul proprio conto corrente.
1. contributo a fondo perduto sul montante interessi 
funzione del tasso di interesse applicato alla banca al 
momento della stipula maggiorato di uno spread non 
superiore al 5% (in media potrebbe aggirarsi intorno 
al 5,5% - 6%). E’ prevista la richiesta in fase di doman-
da dell”eventuale preammortamento per una dura-
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ta massima di 12 mesi per i finanziamenti destinati 
all’acquisto di macchinari, attrezzature e licenze, e di 
24 mesi per i finanziamenti destinati all’ampliamento 
e/o all”ammodernamento della struttura.

2. alle imprese può essere erogato un contribu-
to aggiuntivo in conto impianti non superiore al 
20% dell’investimento e all’importo massimo di €  
800.000,00 per le medie imprese ed € 400.000,00 
per le piccole imprese. Per le imprese che hanno 
conseguito il rating di legalità, l”importo massimo del 
contributo in conto impianti è elevato rispettivamen-
te a € 850.000,00 e a € 450.000,00.

Le agevolazioni di cui al comma precedente saranno 
calcolate, indipendentemente dall’ammontare del 
progetto ammissibile, su un importo finanziato mas-
simo di € 4.000.000,00 per le medie imprese e di € 
2.000.000,00 per le piccole imprese.
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Pia
Turismo

Requisiti:
Imprese di grandi dimensioni, in regime di contabili-
tà ordinaria, che alla data di presentazione della do-
manda abbia approvato almeno due bilanci. Nel caso 
in cui l’istanza di accesso sia presentata da un’im-
presa di grande dimensione non attiva, l’impresa di 
grande dimensione controllante deve aver appro-
vato almeno due bilanci alla data di presentazione 
dell’istanza di accesso.
Imprese di medie dimensioni, in regime di contabili-
tà ordinaria, che alla data di presentazione della do-
manda abbia approvato almeno due bilanci. Nel caso 
in cui l’istanza di accesso sia presentata da un’impre-
sa di media dimensione non attiva, l’impresa di media 
dimensione controllante deve aver approvato alme-
no due bilanci alla data di presentazione dell’istanza 
di accesso.
Imprese di piccole dimensioni o microimprese sin-
gole in regime di contabilità ordinaria, che alla data 
di invio dell’istanza di accesso abbiano approvato al-
meno tre bilanci di esercizio, dai quali emerga un fat-
turato medio non inferiore a € 1.000.000,00.

Agevolazioni previste dalla Regione Puglia:
Sulla base delle verifiche effettuate in fase di accesso 

9



da parte di Puglia Sviluppo, la Regione, con atto diri-
genziale adotta il provvedimento di ammissione del-
la proposta alla fase di presentazione del progetto 
definitivo ovvero di inammissibilità.
La Regione comunica ai soggetti proponenti l’esito 
dell’esame.
Detta comunicazione contiene, per le sole istanze va-
lutate ammissibili, il termine perentorio di 60 giorni, 
pena la decadenza dell’istanza, entro il quale deve 
essere presentata la documentazione progettuale 
indicata nella predetta comunicazione;
La comunicazione indica, altresì, il termine di 150 
giorni, eventualmente prorogabile, dalla data di rice-
zione della suddetta comunicazione, entro il quale 
deve essere presentata la documentazione relativa 
alla concessione di un finanziamento a medio lungo 
termine e/o la documentazione attestante l’apporto 
di mezzi propri, finalizzati alla completa copertura fi-
nanziaria del programma di investimenti per la parte
non coperta dalle agevolazioni, nonché le eventuali 
autorizzazioni amministrative necessarie alla realiz-
zazione dell’investimento.
La documentazione progettuale riferita al progetto 
definitivo, dovrà essere presentata telematicamente 
dal soggetto proponente, utilizzando obbligatoria-
mente la modulistica resa disponibile sul sito www.
sistema.puglia.it, entro il termine perentorio indicato 
nella comunicazione sopra citata.
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Contratto
di Programma

Requisiti:
Possono richiedere l’agevolazione le imprese di 
grande dimensione in regime di contabilità ordinaria, 
che alla data di presentazione della domanda abbia-
no già approvato almeno due bilanci.
Le imprese di grande dimensione non attive control-
late da imprese di grande dimensione che abbiano 
approvato almeno due bilanci alla data di presenta-
zione della domanda.
Altre piccole e medie imprese, in regime di contabi-
lità ordinaria.
Due o più grandi imprese, purché una sola impre-
sa tra esse (grande impresa proponente) assuma la 
responsabilità della proposta contrattuale ai soli fini 
della coerenza tecnica ed industriale. In questo caso 
la grande impresa proponente deve presentare spe-
se ammissibili almeno pari al 50% dell’importo com-
plessivo del contratto.

Agevolazioni previste dalla Regione Puglia:
Si possono realizzare investimenti in unità locali ubi-
cate/da ubicare nel territorio della Regione Puglia e 
riguardanti:
• la realizzazione di nuove unità produttive;
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• l’ampliamento di unità produttive esistenti;
• la diversificazione della produzione di uno stabilimento 
    esistente per ottenere prodotti mai fabbricati
    precedentemente;
• un cambiamento fondamentale del processo di
    produzione complessivo di un’unità produttiva
    esistente.

Le istanze di accesso devono riguardare programmi 
di investimento, denominati Contratti di Programma, 
di importo complessivo delle spese e dei costi am-
missibili compresi tra € 5 milioni e € 100 milioni.
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Bando Regione
Puglia INNOAID

Requisiti:
• Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) in forma singola 
    o associata
• Consorzio, ATI
• Reti di imprese con personalità giuridica (Reti-
    soggetto) o Reti senza personalità giuridica
    (Reti-contratto)

Agevolazioni previste dalla Regione Puglia:
Le agevolazioni sono concesse sotto forma di sov-
venzioni dirette (fondo perduto) nella misura del 45% 
della spesa complessiva ritenuta congrua, pertinen-
te e valutata ammissibile per tuti i soggetti ammis-
sibili e finanziabili. Tale intensità può crescere del 
valore del 5% massimo, per i soggetti che possiedo-
no i requisiti da Responsabilità Sociale d’Impresa e 
Rating di Legalità.
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Titolo II
Capo 3

Requisiti:
Le imprese devono essere iscritte regolarmente 
alla camera di commercio e costituite. Sono inclu-
se quindi microimprese, imprese di piccola o Media 
dimensione. Possono utilizzare questa misura anche 
le imprese INATTIVE (che ancora non hanno emes-
so fattura di vendita) ma che risultano costituite ed 
iscritte al registro delle imprese.

Importo minimo:
I progetti di investimento devono avere un importo mi-
nimo pari a € 30 mila e non sono ammissibili gli inve-
stimenti finalizzati alla sostituzione degli impianti.

Agevolazioni:
Il contributo a fondo perduto sugli interessi sarà calco-
lato, a prescindere dalla durata stipulata con la banca. 
Le agevolazioni saranno calcolate su un importo mas-
simo finanziato di: € 2.000.000 per le micro e piccole 
imprese; € 4.000.000 per le medie imprese.
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Pia
Media Imprese

Beneficiari:
Rivolto a medie, piccole e micro imprese (medie im-
prese con un fatturato annuo minore o uguale a € 50 
milioni, piccole imprese con un fatturato annuo mi-
nore o uguale a € 10 milioni e micro imprese con un 
fatturato annuo minore o uguale a € 2 milioni).

Importo di investimento:
Tra € 1 milione e € 40 milioni.

Investimenti ammissibili:
Sono ammissibili gli investimenti riguardanti il settore
delle attività manifatturiere di cui alla sezione “C” del-
la “Classificazione delle Attività economiche ATECO 
2007” ad eccezione di classi e gruppi non conformi.
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Tranched
Cover

Requisiti:
Le imprese devono necessariamente essere già iscritte 
nel Registro delle Imprese della Regione Puglia, oppu-
re avere nella Regione un’impresa operativa ed essere 
di nuova concessione e avere una durata massima di 8 
anni, oltre un preammortamento massimo di 2 anni;

Concessioni:
Imprese operanti prioritariamente nei settori ICT, Ener-
gia e Ambiente, Biotecnologie e Farmaceutica (Life 
Sciences), Elettronica e Biomedicale, Edilizia Sosteni-
bile e Meccanica e possono riguardare finanziamen-
ti a medio/lungo termine per attività di innovazione 
(sviluppo tecnologico e acquisizione di licenze) e per 
investimenti iniziali.

Garanzia:
Non sono previste forme di garanzie accessorie, in 
quanto le banche saranno assistiti dalla sola garanzia 
pubblica di Puglia Sviluppo.

Importo massimo di concessione:
A partire da € 400.000,00.
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Aiuti ai Programmi
di Internazionalizzazione
Fondo delle Piccole e
Medie Imprese

Beneficiari:
Imprese di micro, piccole e medie dimensioni che 
hanno una sede operativa in Puglia, raggruppamenti 
di imprese costituiti in forma giuridica di contratto di 
rete riconosciuto, consorzi con attività esterna e so-
cietà consortili di piccole e medie dimensioni costituiti 
anche in forma cooperativa.

Spese ammissibili:
I progetti devono riguardare un importo minimo di in-
vestimenti di € 50.000,00 spandibili per l’internaziona-
lizzazione, per il marketing internazionali, per la parte-
cipazione a fiere.

Tipologie contributi:
Gli aiuti saranno erogati sotto la forma di due tipologie 
di contributi: fondo perduto sul capitale e fondo per-
duto sul montante interessi.

Agevolazioni:
Le agevolazioni saranno calcolate a prescindere dal 
programma di investimento su un massimo importo fi-
nanziato di € 800.000,00 per impresa e € 4.000.000,00 
per i progetti presentati da Reti o Consorzi.
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PIN
 

Requisiti:
Bando rivolto a gruppi informali di almeno due gio-
vani residenti in Puglia, di età compresa tra i 18 e i 35 
anni.

Agevolazioni:
L’avviso pubblico è a sportello con una dotazione fi-
nanziaria pari a € 10 milioni, di cui 8 a fondo perduto 
e 2 milioni ai servizi di affiancamento e rafforzamento 
delle competenze dei partecipanti.

Ambiti di intervento:
Innovazione culturale, innovazione tecnologica e in-
novazione sociale.
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Titolo VI
 

Requisiti:
La domanda di agevolazione può essere presentata da 
microimprese, imprese di piccola e media dimensio-
ne che siano costituite ed iscritte al registro imprese, 
che intendono realizzare una iniziativa nell’ambito di 
uno dei codici Ateco ammissibili elencati nell’allega-
to dell’Avviso Pubblico.

I progetti di investimento devono obbligatoriamente 
prevedere la tipologia di intervento di cui alla lettere a) 
con un minimo del 2% di risparmio di energia primaria.

Agevolazioni:
Spesa non inferiore a € 80.000,00 per unità locale e 
conseguire un risparmio di energia primaria.

Le agevolazioni saranno calcolate, indipendentemen-
te dall’ammontare del progetto ammissibile, sull’im-
porto massimo di € 4.000.000,00 per le medie impre-
se e di € 2.000.000,00 per le piccole e micro imprese.
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TecnoNidi
 

Requisiti:
Imprese costituite nella forma della società di capi-
tali e in possesso di tutti i requisiti che Finanziamenti-
Puglia controllerà per voi.

Settori ammissibili:
Manifattura sostenibile, salute dell’uomo e dell’am-
biente, comunità digitali, creative e inclusive.

Spese ammissibili:
Tutte le spese devono essere sostenute dopo la pre-
sentazione dell’istanza definitiva di finanziamento.

Agevolazioni:
L’importo complessivo del progetto imprenditoriale do-
vrà essere compreso tra € 25.000,00 e € 350.000,00.
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PIA
Piccole Imprese

Requisiti:
Impresa di piccola dimensione in regime di contabilità 
ordinaria, che abbia già approvato almeno tre bilanci, 
abbia registrato nei tre esercizi precedenti un fatturato 
medio non inferiore a € 1,5 milioni  ed abbiano registrato, 
nei 12 mesi antecedenti la presentazione della doman-
da, un numero di ULA almeno pari a 10.
Deve presentare costi ammissibili non inferiori a €  
500.000,00.

Investimenti e Agevolazioni:
Le istanze di accesso devono riguardare progetti in-
tegrati di importo complessivo delle spese e dei costi 
ammissibili compresi tra € 1 milione e € 20 milioni.

Attività realizzabili:
La realizzazione di nuove unità produttive; l’amplia-
mento di unità produttive esistenti; la diversificazione 
della produzione di uno stabilimento esistente per ot-
tenere prodotti mai fabbricati precedentemente; un 
cambiamento fondamentale del processo di produ-
zione complessivo di un’unità produttiva esistente.
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Resto
al Sud

Requisiti:
• Limite di età 56 anni
• Essere stato titolare di impresa attiva non prima del 
   22 Giugno 2017

Inoltre in caso di approvazione:
• Residente al Sud o trasferimento.
• Nessun contatto di lavoro

Investimenti e Agevolazioni:
La cifra richiesta è finanziata al 100%, con un fondo 
perduto pari al 50% e un prestito a tasso zero pari al 
50%. Comincerai a restituire il finanziamento a partire
dal terzo anno.

Attività realizzabili:
Resto al Sud permette di creare molti tipi di attività.

Non è però possibile presentare una proposta nel 
campo dell’Agricoltura e del commercio all’ingros-
so e al dettaglio (per commercio si intende qualsiasi 
attività che preveda l’acquisto e la rivendita di un pro-
dotto senza apportare alcuna trasformazione; esempi 
tipici sono i negozi di ogni tipo).
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Custodiamo
il Turismo e la Cultura
in Puglia 2.0

Requisiti:
Medie, piccole e microimprese; imprese attive nel 
territorio della regione puglia; esercizio nel perio-
do tra il 1° ottobre 2019 ed il 31 gennaio 2020 ed in 
esercizio alla data di presentazione dell”istanza di 
sovvenzione, attività di impresa in Puglia con Codice 
ATECO 2007 primari.

Agevolazioni:
Il calcolo del contributo a fondo perduto per l’incen-
tivo, sarà richiesta e stabilita in presenza.
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ON - Oltre
nuove imprese
a tasso zero

Requisiti:
Si rivolge alle micro e piccole imprese composte in 
prevalenza da giovani tra i 18 e i 35 anni e/o da donne 
di tutte le età, su tutto il territorio nazionale.

Sono ammissibili le imprese che abbiano una com-
pagine sociale composta per almeno il 51% da giova-
ni under 35 e/o da donne di tutte le età. La maggio-
ranza si riferisce sia al numero di componenti donne 
e/o giovani presenti nella compagine sociale sia alle 
quote di capitale detenute. Ad esempio, una società 
composta solo da un uomo over 35 e una donna/
uomo under 35 non saranno ammessi al finanziamen-
to, è richiesta una terza persona che abbia i requisiti.
Accedono al finanziamento le imprese costituite en-
tro i 5 anni precedenti con regole e modalità differen-
ti a seconda che si tratti di imprese costituite da non 
più di 3 anni o da imprese costituite da almeno 3 anni 
e da non più di 5.
Anche le persone fisiche possono presentare do-
manda di finanziamento, con l’impegno di costituire 
la società dopo l’eventuale ammissione alle agevo-
lazioni.
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Concessioni:
Le imprese possono richiedere il finanziamento per 
realizzare nuove iniziative o ampliare, diversificare o 
trasformare le attività esistenti. La copertura delle 
spese ammissibili può arrivare al 90% da rimborsare 
in 10 anni.
Non sono richieste garanzie in caso di finanziamenti 
inferiori a € 250 mila; è prevista invece la garanzia 
sotto forma di privilegio speciale per i finanziamenti 
superiori a € 250 mila.
È sempre richiesta l’ipoteca per i progetti di investi-
mento che prevedono l’acquisto di un immobile.
I piani di impresa devono essere avviati successiva-
mente alla presentazione della domanda e devono 
essere conclusi entro 24 mesi dalla data di stipula del 
contratto di finanziamento.
Sono previste due linee di finanziamento con pro-
grammi di spesa e regime di aiuti diversi, a seconda 
che le imprese siano costituite da non più di 3 anni 
oppure da almeno 3 e non più di 5 anni.

Le imprese fino a 3 anni:
• Possono presentare progetti di investimento fino 
   a € 1,5 milioni per realizzare nuove iniziative o 
   sviluppare attività esistenti nei settori manifatturiero, 
   servizi, commercio e turismo.

• La copertura delle spese ammissibili può arrivare al 
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   90% da rimborsare in 10 anni.

• Possono accedere ad un mix di finanziamento a tasso 
   zero e contributo a fondo perduto che non può
   superare il limite del 20% della spesa ammissibile.

• Possono richiedere anche un contributo per la
   copertura delle esigenze di capitale circolante
   collegate alle spese per materie prime e servizi 
   necessari allo svolgimento dell’attività d’impresa. 
   Il contributo può arrivare fino al 20% delle spese di 
   investimento.

Le imprese tra i 3 e i 5 anni:
• Possono presentare progetti che prevedono spese 
   per investimento fino a € 3 milioni per realizzare 
   nuove iniziative o ampliare, diversificare o trasformare
   attività esistenti nei settori manifatturiero, servizi, 
   commercio e turismo.
   Le agevolazioni consistono nel mix di tasso zero e 
   fondo perduto, che non può superare il limite del 
   15% della spesa ammissibile.
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Cultura
Crea 2.0
 
Beneficiari:
imprese o enti no profit, facenti parte del settore
turistico-culturale, nel territorio regionale.

Agevolazioni:
• titolo II – finanzia la creazione di nuove imprese,
   entro 30 giorni dalla comunicazione di ammissione 
   alle agevolazioni;

• titolo III – finanzia lo sviluppo delle imprese, che
   costituiscono società da non meno di 36 mesi (anche 
   cooperative);

• titolo IV – finanzia i soggetti del terzo settore, quali 
   onlus, organizzazioni di volontariato, aps, ecc.

Concessioni:
Le risorse finanziarie stanziate ammontano a circa € 
107 milioni. È prevista una dotazione aggiuntiva di € 
7 milioni.

Vantaggi: 
Finanziamento agevolato a tasso zero e contributo a 
fondo perduto sulle spese ammesse, premiando so-
prattutto giovani, donne e imprese con rating di legalità.

La domanda è (solo) online, dal 26/04/2021.
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Innoprocess

Requisiti:
Possono accedere al bando le Micro, Piccole e Medie 
imprese, in forma singola o associata (consorzi, reti di 
imprese) con sede operativa in Puglia. Le imprese de-
vono trovarsi in regime di contabilità ordinaria (anche 
le imprese a cui è consentito il regime di contabilità 
semplificata possono accedere). Il bando è aperto a 
tutte le imprese pugliesi, escluso la produzione pri-
maria di prodotti agricoli, pesca e acquacoltura.

Investimenti e Agevolazioni:
INNOPROCESS prevede un contributo a fondo per-
duto dal 46% al 50% delle spese ammissibili. Sarà 
possibile accedere alla procedura telematica a parti-
re dal 27 luglio 2020, fino ad esaurimento fondi.

AGEVOLAZIONI PER
SARS-COVID19
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Titolo II
Capo 3 e 6 covid 19

Requisiti:
Medie, piccole e micro imprese e liberi professioni-
sti che hanno subito difficoltà economiche nell’anno 
2020, a seguito della pandemia sars-covid 19.

Limitazioni:
Sono validi i finanziamenti richiesti, necessariamente, 
dopo il Decreto legge n. 23 dell’8 aprile 2020.

Agevolazioni:
L’importo di ogni singola operazione di finanziamento 
non dovrà essere inferiore a € 30.000,00 e non supe-
riore a € 2.000.000,00, Il finanziamento dovrà avere 
una durata minima di 24 mesi con un ammortamento 
di almeno 12  mesi; Il finanziamento bancario deve es-
ser accreditato su un conto corrente intestato al Sog-
getto proponente.
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Mircoprestito
covid 19

Requisiti:
Microimprese ed i lavoratori autonomi iscritti al regi-
stro delle imprese, con sede operativa in Puglia che 
abbiano subito perdite di fatturato o incrementi di 
costi in conseguenza dell’epidemia Covid-19.

Limitazioni:
Il compenso, fatturato, ricavo, delle imprese in eserci-
zio nel 2019, non deve superare i € 400.000,00. Even-
tuali perdite, non devono superare il 20% del fatturato.

Agovolazioni:
Il finanziamento erogabile potrà essere compreso tra 
€ 5.000,00 e € 30.000,00.
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